(inserire i loghi dell’intervento di riferimento)
Autocertificazione

per la realizzazione delle attività formative da realizzare nei diversi contesti (aula, laboratori e imprese)
ai sensi degli artt. 46 – 47 – 48 del d.p.r. 28/12/2000, n. 445 e s.m.i.

Il/i sottoscritto/i       legale/i rappresentante/i del      avente la seguente ragione sociale       con sede in       via       n.       Codice fiscale/Partita IVA        affidataria del progetto (riportare tutti i dati identificativi) consapevole delle conseguenze penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e s.m.i. e civili per chi rilascia dichiarazioni mendaci o forma atti falsi,

Preso atto:
· dell’’Ordinanza della Presidente della Giunta Regionale n. 25 del 17 maggio 2020 recante “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 - Riavvio parziale delle attività economiche e produttive attualmente sospese - A decorrere dal 18.05.2020.”;

· l’Ordinanza della Presidente della Giunta regionale n. 28 del 22 maggio 2020: “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 - Ulteriore riavvio delle attività economiche e produttive attualmente sospese – A decorrere dal 25.05.2020”,

· dell’Ordinanza della Presidente della Giunta Regionale n. 29 del 29 maggio 2020 “Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 – Riavvio a decorrere dal 3 giugno 2020 di attività attualmente sospese” che, nelle more di una modifica del D.P.C.M. 17 maggio 2020 richiesta dalle Regioni in relazione alle attività di formazione professionale e prendendo atto delle “Linee guida per la riapertura delle Attività Economiche e Produttive” aggiornate in data 25 maggio 2020 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome”, autorizza lo svolgimento di alcune attività di formazione professionale nei limiti individuati dalla medesima;

· della Determinazione Direttoriale di Arpal Umbria n. 601 del 01.06.2020 avente ad oggetto: Disposizioni di carattere straordinario e temporaneo in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Presa atto Ordinanza della Presidente della Regione Umbria n. 29 del 29.05.2020 e conseguenti determinazioni;
· l’Ordinanza n. 33 del 12 giugno 2020 adottata dalla Presidente della Giunta Regionale avente ad oggetto:” Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 - Riavvio a decorrere dal 15 giugno 2020 di attività attualmente sospese;
· le “Linee guida per la riapertura delle Attività Economiche e Produttive” approvate in data 11 giugno 2020 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e recepite nel DPCM del 11/06/2020 allegato 9:
Dichiara

In merito all’avvio in data _______________ delle attività     aula,      laboratori       imprese  del progetto ( riportare tutti i dati identificativi) ______________________

· di aver predisposto una adeguata informazione sulle misure di prevenzione adottate dalla singola organizzazione, comprensibile anche per gli utenti di altra nazionalità;
· che potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in aula o alla sede dell’attività formativa in caso di temperatura > 37,5 °C;
· di rendere disponibile prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani per utenti e personale anche in più punti degli spazi dedicati all’attività, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, e promuoverne l’utilizzo frequente;
· di mantenere l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 giorni, al fine di consentire alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali contatti.

· di privilegiare, laddove possibile, l’organizzazione delle attività in gruppi il più possibile omogenei (es. utenti frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa azienda) e solo in subordine organizzare attività per gruppo promiscui;
· di prevedere nel caso di soggetti minori (età 14-17), il rispetto delle norme di distanziamento e il mantenimento della distanza interpersonale, compatibilmente con il grado di autonomia e di consapevolezza e in considerazione dell’età degli stessi e del contesto specifico;

· di privilegiare, laddove possibile, con particolare riferimento alle esercitazioni pratiche, l’utilizzo degli spazi esterni;
· di organizzare  gli spazi destinati all’attività in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti; fermo rimanendo che tale distanza potrà essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet;
· che tutti gli utenti (docenti, discenti, tutor d’aula ecc.), considerata la condivisione prolungata del medesimo ambiente, provvederanno ad  indossare  la mascherina a protezione delle vie respiratorie per tutta la durata delle attività e ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti. Nel caso dei docenti, potrà essere fatto fare ricorso ad una visiera trasparente, restando inteso che nelle attività pratiche verranno utilizzati, se previsti, gli ordinari dispositivi di protezione individuale associati ai rischi della singola attività;
· che verrà garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di ogni attività di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di bevande e snack);
· che eventuali strumenti e attrezzature verranno puliti e disinfettati ad ogni cambio di utente; in ogni caso verrà garantita una adeguata disinfezione ad ogni fine giornata. Qualora la specifica attività o attrezzatura preveda l’utilizzo frequente e condiviso da parte di più soggetti (a titolo esemplificativo nel caso di cucine industriali e relative attrezzature specifiche), si  procederà alla pulizia e disinfezione frequente delle mani o dei guanti;

· che verrà favorito il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, verrà verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento sarà correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, verrà obbligatoriamente, se tecnicamente possibile, esclusa totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso verranno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e sarà garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, verrà aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici sarà mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria.
        In fede.     

     ,                                                         

Il Legale rappresentante

………………………………………

Timbro e firma                                                                      

Si allega copia fotostatica fronte/retro del proprio documento di identità

